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CHI SIAMO  
L’asilo nido “Il Piccolo Principe” può ospitare 24 bambini dai 3 mesi ai 3 anni e si trova in via Cavriana, 63 a Solferino 

(Mantova).  

È gestito dal 2020 con atto di concessione da TANGRAM Cooperativa Sociale di Valeggio sul Mincio. 
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MISSION DEL NIDO 

Il compito principale del Nido è quello di accompagnare lo sviluppo armonico (emotivo, motorio, cognitivo, sociale) del 

bambino attraverso: la pre-disposizione di un ambiente accogliente e ricco di esperienze; l’esercizio di pratiche di cura 

quotidiane che si traducono in routine rassicuranti e formative; la promozione delle autonomie; la costruzione di relazioni 

autentiche con figure adulte di riferimento e con i pari; l’offerta di proposte educative specifiche per fasce d’età, che, 

attraverso attività di sperimentazione di spazi, materiali e idee, favoriscano il piacere della scoperta, la creatività, la presa di 

coscienza di sé e l’acquisizione di nuove competenze; il rispetto dei tempi di ciascuno e la valorizzazione delle singole 

individualità, espresse anche dalla disabilità e dai bisogni educativi speciali; il farsi luogo di prevenzione nel quale potenziare 

i fattori protettivi per lo sviluppo e il benessere del bambino e della famiglia anche in collaborazione con i servizi sociali ed 

educativi del territorio; l’aggiornamento e la formazione continua del personale del servizio. 

Tutto questo è possibile solo in un’ottica di comunicazione trasparente e di collaborazione costante: con le famiglie, per le 

quali il Nido offre un servizio sociale di sostegno, non solo nell’accudimento quotidiano dei figli, ma anche nell’esercizio 

della genitorialità, attraverso, fra l’altro, l’impulso allo scambio di “buone prassi” tra genitori stessi e la proposta di incontri 
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formativi sul tema; con le parti sociali, per innescare la ricerca di riflessioni e azioni che conducano la comunità a diventare 

sempre più a misura di tutti.  
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ORARI DEL SERVIZIO 

L’Asilo Nido di Solferino è aperto dal 1° settembre al 31 luglio di ogni anno, dal lunedì al venerdì, dalle 7:30 alle 16:30 e 

propone i seguenti tempi di frequenza: 

 

» NIDO- MATTINO - 7:30-13:00 

entrata dalle 7:30 alle 9:00 

uscita dalle 12:30 alle 13:00 

» NIDO-GIORNO - 7.30-16.30 

entrata dalle 7:30 alle 9:00  

uscita dalle 16:00 alle 16:30 

 

 

 

Il calendario educativo prevede un minimo di chiusura durante l’anno (Natale, Pasqua e altro) garantendo in questo 

modo 225 giorni circa di apertura. 
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 I BAMBINI   

Il Nido può accogliere 24 bambini dai 3 ai 36 mesi, suddivisi in 3 gruppi per fasce d’età, ciascuno con un’educatrice di 

riferimento. 

 

 

Sono disponibili:  

»  8 POSTI per la frequenza NIDO MATTINO  

» 16 POSTI per la frequenza NIDO GIORNO  
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IL PERSONALE  

Il personale è composto da diverse figure professionali, qualificate e sempre aggiornate: 

» 1 educatrice con funzione di coordinatrice; 

» 3 educatrici; 

» 1 ausiliaria.  

La formazione continua del personale educativo, assieme ai 

momenti di equipe dedicati all’organizzazione dei tempi e degli 

spazi del nido, alla programmazione, al confronto sulle strategie 

pensate e agite, consentono di costruire un sapere pedagogico in 

constante evoluzione e di delineare un agire comune, essenziali per 

la realizzazione del progetto educativo. 
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GLI SPAZI 

“La cultura è assorbita dal bambino attraverso esperienze individuali in un ambiente ricco di occasioni di scoperta e di 

lavoro.”  Maria Montessori 

Il Nido è un ambiente raccolto e accogliente, ma allo stesso tempo 

aperto e stimolante. Ogni suo spazio viene preparato con cura dal 

personale del servizio per rispondere al bisogno del bambino di sentirsi 

al sicuro e di essere accudito, ma anche a quello di scoprire, di 

sperimentare, di esprimersi, di socializzare.  

L’ingresso. È luogo di accoglienza e di saluto, di distacco e di 

riavvicinamento: uno spazio dedicato a un momento particolarmente 

delicato. Vi si trovano gli armadietti dove riporre abbigliamento e 

oggetti transizionali, spazi personali dei bambini da loro facilmente identificabile grazie alla presenza delle loro foto. Sopra 

agli armadietti le educatrici pongono i “taccuini a due mani” per le comunicazioni casa-Nido-casa. 

 

 



 

 

 

9 
 

Le sezioni. Il Nido è dotato di tre sezioni spaziose e luminose, strutturate e organizzate per rispondere con particolare 

attenzione ai bisogni evolutivi delle diverse fasce d’età dei bambini. Le sezioni sono il luogo di riferimento significativo in cui 

si ripetono i rituali della giornata educativa, in cui ogni bimbo ha la sicurezza di ri-trovare oggetti personali e di ri-percorrere 

le tracce della sua esperienza. Ogni cosa è qui a misura di bambino e sono a sua disposizione giochi e materiali 

montessoriani per lo sviluppo sensoriale (Torre rosa, Blocco 1 degli Incastri Solidi, Tavolette dei colori) e per l’esercizio di 

vita pratica (prendersi cura, apparecchiare, travasare, tagliare, incollare etc.).  
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Ogni sezione è dotata di un bagno (luogo di cura per eccellenza, in cui si instaura una forte relazione di intimità e vicinanza 

tra educatrice e bambino) e di uno spazio dedicato al sonno (con un lettino “a misura di” ogni bambino al fine di favorirne 

l’autonomia). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il giardino. Il nostro Nido è dotato di uno spazio esterno con alberi, siepi e un gazebo, nel quale i bambini, accompagnati 

dalle educatrici, hanno l’occasione di stare a contatto con la natura in tutte le stagioni (sempre ben equipaggiati!).   
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UNA GIORNATA AL NIDO 

Chiamiamo routine tutti quei momenti che si ripetono quotidianamente, sempre uguali o simili, scandendo in modo regolare 

la vita all’interno del nido e rappresentando il fil rouge della giornata educativa (il buongiorno mattutino, il cambio, il pasto, 

il momento del sonno e il ricongiungimento con il genitore). Esse sono un elemento essenziale poiché donano sicurezza al 

bambino e gli consentono la costruzione di una immagine di sé come individuo separato, capace, competente, desiderato, 

autonomo.  Così, al Nido, ogni momento della giornata è pensato con cura: tratteggiamo in tabella una giornata tipo. 
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ORARIO ATTIVITÀ 

07.30 - 09.00 Accoglienza e tempo libero (attività di socializzazione, attività motoria, attività di lettura, esplorazione 

dello spazio e dei centri d’interesse strutturati nelle sezioni, gioco libero) 

09.00 - 10.00 Il nostro buongiorno, tutti in bagno per lavarsi le mani, spuntino di metà mattina 

10.00 - 11.00 Tempo strutturato (attività progettuali realizzate dal personale educativo) 

11.00 - 11.15 Tutti in bagno per lavarsi le mani, preparazione per il pranzo 

11.15 - 11.45 Pranzo 

11.45 - 13.00 Tutti in bagno per lavare mani e bocca e per il cambio. Preparazione per l’uscita dei bambini del nido-

mattina e preparazione al momento del sonno per i bambini del nido-giorno 

13.00 - 15.00 Momento del sonno 

15.00 - 16.00 Tutti in bagno per lavare le mani e per il cambio. Merenda pomeridiana  

16.00 - 16.30 Tempo libero in attesa del ricongiungimento con i genitori 
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IL PROGETTO EDUCATIVO 

 

L’idea che accompagna tutto il progetto educativo dell’Asilo Nido di Solferino 

rimanda alla famosa citazione di Maria Montessori Aiutami a fare da solo! 

Riteniamo infatti essenziale accompagnare la crescita del bambino aiutandolo a 

fare da sé, per tale motivo la proposta educativa prevede in maniera permanente 

l’uso dei vassoi e di altri materiali montessoriani e la proposta di attività pensate 

dalla pedagogista per favorire, fra l’altro, l’autonomia del bambino. 

All’inizio di ogni anno viene consegnata alle famiglie l’Offerta Progettuale che 

contiene i progetti, pensati sempre nel rispetto degli obiettivi delineati nella 

MISSION, che le educatrici realizzeranno durante l’anno educativo.  
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A seguire, riportiamo alcune delle attività educative validate dalle educatrici nel corso degli anni. 

 

 PROGETTO AMBIENTAMENTO “A passo lento.” L’obiettivo del progetto è quello di creare, durante il periodo 

dell’ambientamento, una continuità emotiva e relazionale tra famiglia e nido, che possa favorire nel bambino processi di 

separazione e di costruzione della propria identità. Per questo le parole chiave del progetto sono gruppalità, gradualità, 

ritualità. L’ambientamento si svolge infatti a piccoli gruppi, per favorire fin da subito l’integrazione di bambini e genitori nel 

nuovo contesto, è strutturato secondo tempistiche di allontanamento graduale del genitore per permettere al bambino di 

tollerare meglio la separazione e si innerva sulla routine dell’allontanamento e del riavvicinamento dal genitore per fornire 

sicurezza al bambino. 

 

 

 

PROGETTO EVACUAZIONE “Scappa, scappa millepiedi!” Progetto cardine per la sicurezza dei bambini in caso di 

emergenza. Attraverso della storia del Bruco Gino, si trasmettono ai bambini le procedure di evacuazione, consentendo 

loro di prendere confidenza, piano piano, con il suono della campana di evacuazione e con la necessità di essere rapidi per 

potersi mettere in salvo. L’evacuazione, che per loro diventerà un gioco, potrà così essere veloce e sicura. Le prove di 

evacuazione si realizzeranno fin da subito (come richiesto dall’art. 11 comma 2 del D.M. 16/07/2014) e continueranno per 

tutto l’anno con cadenze programmate nel tempo.  
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PROGETTO CONTINUITÀ “In viaggio verso la Scuola dell’infanzia”. Annualmente l’equipe educativa sceglie un albo 

illustrato come punto di partenza per predisporre le esperienze da svolgere con i bambini, che a settembre andranno alla 

Scuola dell’infanzia, sul tema del cambiamento. Il progetto prevede il anche il coinvolgimento dei genitori che, durante una 

serata lavoro a maggio, vengono chiamati a realizzare un dono per la nuova scuola del figlio e ai quali, in un colloquio alla 

fine dell’anno, viene restituito il profilo del bambino, del quale dovranno consegnare personalmente una copia alla Scuola 

dell’Infanzia. 
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LA RELAZIONE CON LE FAMIGLIE 

Al fine di garantire la collaborazione tra Nido e famiglia sono previste diverse modalità di scambio: 

» Bacheche in ingresso: dove sono esposti il menù, le attività giornaliere, le foto più significative della settimana. 

» Taccuino a due mani: un quadernetto personale dove le educatrici riportano quotidianamente le informazioni sui 

momenti routinari vissuti dal bambino e sui quali anche i genitori possono lasciare comunicazioni o messaggi. 

» Colloqui individuali: colloquio di conoscenza (prima dell’ambientamento), colloquio di affidamento/condivisione (a 

dicembre), colloquio di restituzione (a giugno). 

» Assemblee collettive: una ad inizio d’anno per i genitori dei nuovi iscritti, una collettiva a fine anno dove si restituiscono 

i dati del questionario di soddisfazione. 

» Incontri di sezione: un primo a novembre per la presentazione dell’Offerta Progettuale e un secondo ad aprile per il 

Progetto continuità con la Scuola dell’Infanzia. 

» Altre proposte: momenti di festa (Natale, Carnevale, fine anno scolastico etc.), serate formative, serate laboratorio. 
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ALIMENTAZIONE 

 

Il Nido è dotato di servizio mensa associato al servizio di ristorazione scolastica dalla Scuola dell’Infanzia attigua alla struttura.  

Il menù, studiato nella prospettiva di promuovere abitudini alimentari corrette, è stagionale, variato per settimane e 

differenziato in base all’età dei bambini. Vengono proposti menù differenziati in caso di intollerante alimentari o per motivi 

etico-religiosi.  

Il personale che si occupa della somministrazione dei pasti è costantemente aggiornato circa le normative igienico-sanitarie 

previste dalla normativa vigente. 
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VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il Nido di Solferino ritiene fondamentale mantenere una continua tensione al miglioramento della qualità del servizio. Per 

tale motivo ha implementato nella propria metodologia il Sistema Gestionale Qualità ISO 9001:2015 di cui la Cooperativa 

che gestisce l’asilo possiede da anni la certificazione. 

Nell’operatività è stato definito un questionario da somministrare ai genitori per la valutazione del servizio. I dati raccolti 

vengono trattati e discussi nell’equipe educativa per affrontare eventuali criticità e valutare possibili miglioramenti da 

apportare al servizio e sono restituiti ai genitori, a giugno, tramite comunicazione cartacea di un ritaglio del Pannello di 

Controllo con i dati dell’anno educativo trascorso e una spiegazione del significato e del senso di questi ultimi.  
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RETTE 

 

Come delineato da Regolamento, per la frequenza al nido è richiesto mensilmente il pagamento di una retta per la quale è 

prevista, a fronte di domanda, una compartecipazione da parte del Comune, quantificata in base all’ISEE. 

 

ISCRIZIONI  

 

La coordinatrice è disponibile a ricevere, su appuntamento, i genitori interessati a visitare la struttura e a ritirare la modulistica 

per l’iscrizione. In alternativa è possibile scaricare la Domanda di Iscrizione da compilarsi e inviarsi alla seguente e-mail: 

nidosolferino@tangramvaleggio.it, dal sito della Cooperativa Sociale Tangram - www.tangramvaleggio.it.  

 

Per quanto non previsto nella presente Carta del Servizio si rimanda al Regolamento per l’ammissione e la frequenza 

all’Asilo Nido di Solferino. 

 

 

 

 

http://www.tangramvaleggio.it/
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CONTATTI 
 

Telefono 
340 3171466 

 

E-mail 
nidosolferino@tangramvaleggio.it 

 

Indirizzo 
Via Cavriana n° 63, Solferino (MN)  

Plesso Scolastico Comunale 

 
Sito Web 

www.tangramvaleggio.it/asilo-nido-solferino/ 

 

 

Tangramonlus 
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